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October 2nd/ 2 ottobre 2009

The Changing health of our planet and species. Environmental disasters: 
irresponsibility and preservation”

La salute del Pianeta Terra e dell’uomo. Disastri ambientali: 
 irresponasbilità e tutela

First part: disasters and “irresponsibility”

From air pollution (the Bhopal disaster), to the devastation of Earth’s ecosystems (the Amazon Forest, Peloponnese 
forest fires) to marine pollution (the “Prestige” oil spill).
Environmental emergency in Italy: the burning of rubbish piles in Naples 

Second part: disasters and “responsibility”

What justice for disasters? The “European Environmental Criminal Court” and the “International Environmental 
Criminal Court” projects for effective, proportionate and dissuasive protection of mankind’s cultural and 
environmental heritage.

Parte prima: disastri e “irresponsabilità”

Dall’inquinamento dell’aria (il caso Bhopal), alla devastazione di ecosistemi terrestri (foresta amazzonica, Peloponneso) 
all’inquinamento dei mari (i casi “Prestige”).
L’emergenza ambientale in Italia: il caso Napoli

Parte seconda: disastri e “responsabilità”

Quale giustizia per i disastri? I progetti “Corte Penale Europea dell’Ambiente” e “Corte Penale Internazionale dell’Ambiente” 
per una tutela effettiva, proporzionata e dissuasiva del patrimonio culturale e ambientale dell’Umanità

International Academy of Environmental Sciences
Accademia Internazionale di Scienze Ambientali
Sant’Elena,  Congress Hall/ Sala Convegni

October 3rd / 3 ottobre 2009
International Academy of Environmental Sciences
Accademia Internazionale delle Scienze Ambientali
Sant’Elena,  Congress Hall/ Sala Convegni (mattino/ morning)

Villa Herion alla Giudecca
Seat intended for the International Environmental Court
Sede dell’istituenda Corte Internazionale dell’Ambiente (afternoon/ pomeriggio)

Summit of Heads of State, Heads of Government and of Nobel Peace Laureates
Summit dei Capi di Stato, di Governo e dei Nobel per la Pace

Endorsement of the Venice Charter 2006 and of the appeal launched by the Nobel Laureates 
Adolfo Perez Esquivel and the Dalai Lama, and by the Presidents of IAES Antonino Abrami and Giuseppe Cartei 

Adesione alla Carta di Venezia 2006  e all’appello lanciato dai  Nobel Adolfo Perez Esquivel e  Dalai Lama e dai 
Presidenti IAES  Antonino Abrami e Giuseppe Cartei 

The detailed programme of main and collateral events will be updated periodically and inserted in the inside pocket of this folder.

Il programma dettagliato della manifestazione e degli eventi collaterali sarà periodicamente aggiornato e allegato nella tasca interna della presente brochure
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THE INTERNATIONAL ACADEMY OF ENVIRONMENTAL SCIENCES (IAES) 

For several years the International Academy of Environmental Scien-
ces (IAES, www.iaes.info), a cultural association headed by the Nobel Peace 
Laureate, Adolfo Perez Esquivel, has been promoting initiatives for the 
cross-border protection of the health of mankind, of planet Earth and of its 
ecosystems. The association was officially founded on January 28th, 2003, 
both as a final step and also as a new start in a common commitment in 
favour of the environment. It came about through the efforts of Antonino 
Abrami, judge at the Venice Court of Appeal and university lecturer, and 
Giuseppe Cartei, oncologist and university professor. Its members inclu-
de university rectors, academics, scientists and jurists of different nationa-
lities (see Board of Directors, Founding Members and Scientific Commit-
tee on page 6). Most of the IAES’ many distinguished activities have been 
organized under the patronage of the Italian Presidency of the Republic 
and under the aegis of the European Commission and the European Par-
liament, which have also shown significant interest. These activities have 
enjoyed the participation and endorsement of several European and non-
European Heads of State and of Government, many Nobel Laureates, and 
personalities from the Institutions, the world of culture and the Church. 

IAES ACTIVITIES AND PROJECTS 

Ever since its foundation, the International Academy of Environmen-
tal Sciences (IAES) has initiated several projects directed at protecting 
the environment.  It has organized studies and field research in order to 
identify the causes of, and remedies for, environmental degradation, also 
taking into account the close relationship between the environment 
and the health of mankind.  It has looked at the main problems of pollu-
tion on the Earth and sought connections between levels of water, soil 
and air pollution and the development of specific human pathologies. 

L’ACCADEMIA INTERNAZIONALE DI SCIENZE AMBIENTALI (IAES)

L’International Academy of Environmental Sciences ( IAES, www.
iaes.info), associazione culturale presieduta dal Nobel per la Pace, 
Adolfo Perez Esquivel, da anni promuove iniziative per la tutela tran-
sfrontaliera della salute dell’Uomo, del pianeta Terra e dei suoi ecosiste-
mi. L’ Associazione nasce, formalmente, il 28 gennaio 2003 come tappa 
conclusiva e contemporaneo nuovo inizio di un comune impegno a 
favore dell’ambiente, per volontà di Antonino Abrami, magistrato di 
Cassazione, in servizio presso la Corte d’Appello di Venezia e docente 
universitario, e Giuseppe Cartei, oncologo e professore universitario e 
ha tra  i  suoi soci  rettori di atenei, studiosi, scienziati, giuristi di diverse 
nazionalità ( v. Consiglio Direttivo, Soci Fondatori e Comitato Scientifi-
co a pag. 6). Alle numerose e qualificate attività svolte dalla IAES, quasi 
sempre organizzate sotto l’Alto Patronato della Presidenza del Repub-
blica e con il patrocinio e la significativa attenzione della Commissione 
Europea e del Parlamento Europeo, hanno partecipato e fatto perveni-
re adesioni diversi Capi di Stato e di Governo, europei ed extraeuropei,  
numerosi premi Nobel e personalità Istituzionali, della Cultura e della 
Chiesa.

L’ATTIVITÀ E I PROGETTI IAES

L’Accademia Internazionale di Scienze Ambientali (IAES) sin dalla sua 
costituzione ha realizzato diverse iniziative volte alla tutela dell’ambiente. 
Ha organizzato studi e ricerche di settore per individuare cause e rimedi 
del degrado ambientale anche in considerazione dello stretto rapporto 
che l’ambiente ha  con la salute dell’uomo.
Si è dunque confrontata con i principali problemi di inquinamento del 
pianeta Terra e ha cercato correlazioni fra i livelli di inquinamento delle 
acque, del suolo e dell’aria e lo svilupparsi di particolari patologie umane.

IAES
History and aims

IAES
Storia e obiettivi

IAES press conference on the occasion of the awarding of an international Peace prize to Massimo Cacciari. From left: Cristiano Grandi, President of Acton&Passion for peace, Adolfo Perez Esquivel, Nobel Peace 
Laureate and President of IAES, the Mayor of Venice Cacciari, Judge Antonino Abrami, Acting President of IAES, Giancarlo Conta, councillor responsible for environmental policy, Veneto Region and Dr. Giuseppe 
Cartei, President of IAES Scientific Committee.

Conferenza stampa IAES  in occasione dell’attribuzione di un premio internazionale per la Pace a Massimo Cacciari. Da sinistra nella foto: Cristiano Grandi, presidente di Action&Passion for peace, Adolfo Perez Esquivel, 
Nobel per la Pace e presidente IAES, il sindaco di Venezia Cacciari, il giudice Antonino Abrami, presidente vicario IAES, Giancarlo Conta, assessore alle politiche dell’ambiente della Regione Veneto e il dott. Giuseppe Cartei, 
presidente del Comitato Scientifico IAES.
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 Environmental pollution and in particular the numerous disasters that have 
struck the planet can no longer be treated as isolated episodes within the 
boundaries of single nations since the event often affects several countries, 
as happened with Chernobyl and Bhopal or in the many marine disasters 
caused by unseaworthy oil tankers. 
Through these considerations the scientists and politicians of many nations 
have long since reached a consensus that environmental problems need to 
be tackled from a supranational perspective. Even vast and complex organi-
zations like the European Union, with its extensive boundaries, have often 
witnessed the limitations of an approach which is restricted and linked to 
reasoning which, no matter how wide-reaching, is still biased; a well-known 
example is the difficulty in applying the Kyoto protocol in large and influen-
tial countries like, for instance, the US and China. 
The IAES, fervent champion of this consensus, has been busy for some 
time creating a new Community institution, the European Environmental 
Criminal Court (EECC) and also the International Environmental Crimi-
nal Court (IECC). The latter institution, though its increasing of the scope of 

L’inquinamento dell’ambiente e in particolare i numerosi disastri che hanno col-
pito il Pianeta, non possono più configurarsi come un episodio ristretto  entro i 
confini di una certa Nazione, interessando spesso quell’evento diversi paesi, così 
come è accaduto per Chernobyl, Bhopal o nei tanti, ripetuti, disastri marini cau-
sati dalle petroliere  illegali ( le cosiddette carrette del mare ).
Queste considerazioni hanno da tempo convinto il consesso internazionale di 
scienziati e di uomini di governo che i problemi ambientali vanno affrontati con 
ottica sovranazionale e anche i confini di organizzazioni vaste e complesse come 
l’ Unione Europea hanno spesso mostrato i limiti di un approccio troppo ristretto e 
legato a logiche che, per quanto estese, sono risultate “di parte”; un esempio sotto 
gli occhi di tutti è dato dalla difficolta’ dell’applicazione del protocollo di Kyoto in 
grandi ed importanti Paesi come, ad esempio, Stati Uniti e Cina.
Convinta assertrice di questa logica la IAES è da tempo impegnata nella crea-
zione sia di una nuova Istituzione comunitaria, la Corte Penale Europea del-
l’Ambiente (EECC, European Environmental Criminal Court), sia della Corte 
Penale Internazionale dell’Ambiente (IECC, International Environmental 
Criminal Court ), istituzione quest’ultima che, attraverso l’ampliamento delle 

Projects promoted by the IAES 
Progetti promossi dalla IAES          

International Environmental Criminal Court (IECC) 
Corte Penale Internazionale dell’Ambiente

European Environmental Criminal Court (EECC)
 Corte Penale Europea dell’Ambiente

Research tools 
Strumenti di promozione

Promotion tools
Strumenti di ricerca

The International Laboratory on Environmental Disasters with editions of interdisciplinary works and satellite-technology databases 
This is a historical-juridical-scientific laboratory, which will use/promote juridical-scientific works and will create an interdisciplinary 
database

Laboratorio Internazionale sui Disastri Ambientali con edizioni di opere interdisciplinari e banche-dati teconologico-satellitari
Laboratorio storico-giuridico-scientifico, che utilizzerà e promuoverà opere giuridico-scientifiche e creerà una banca dati 
 interdisciplinare  

Meetings, forums, seminars, conferences to endorse the Venice Charter 2006, concerts, media events, public relations, campaign to collect 
signatures in support of the IAES “International Environmental Criminal Court” and “European Environmental Criminal Court” projects

Meeting, forum, seminari, conferenze, incontri pubblici,  per promuovere l’adesione alla Carta di Venezia 2006; eventi mediatici, concerti, 
pubbliche relazioni, campagna di raccolta firme a sostegno dei progetti IAES “International Environmental Criminal Court” e “European 
Environmental Criminal Court”

competencies of the International Criminal Court and through recognition 
of environmental disaster as a crime against humanity, would be an influen-
tial and crucial tool in tackling the problems linked to such disasters with 
joint and planetary-level logic. 
Also taking into account the certainty and consistency of sanctions, it also 
presupposes the constitution of a supranational organ recognised by all si-
gnatory states of the Rome Statute within the limits and according to the 
usual procedures thereof. The IAES eventually intends to constitute a histori-
cal-juridical-scientific laboratory at Villa Herion in Venice with the aim of 
preparing historic, legal and scientific technical data which may be of use in 
the creation of the above-mentioned Criminal Court and for other interested 
entities and organisations. The information collected will be made available 
to international and national public bodies and other public and private en-
tities, through the signing of a specific convention.

The first IAES project 
THE INTERNATIONAL ENVIRONMENTAL CRIMINAL COURT (IECC) PROJECT

On October 25th, 2003 and October 25th, 2006, at the end of two significant 
international conferences promoted by the IAES which had enjoyed the par-
ticipation and contribution of Heads of State, Nobel Laureates, ministers from 
various countries and personalities from the world of science and of the In-
stitutions, two important political and programmatic documents (the Venice 
Charter 2003 and the Venice Charter 2006) were approved. 
In the first document (the Venice Charter 2003), some important environ-
mental principles already present in well-known international Acts (Stockholm 

competenze della  Corte Penale Internazionale e previo il riconoscimento del di-
sastro ambientale come crimine contro l’Umanità, realizzerebbe un importante e 
risolutivo strumento per affrontare con logica unitaria e planetaria le problema-
tiche legate a tali disastri che, anche dal punto di vista della certezza e dell’uni-
tarieta’ delle pene, presuppone la costituzione di un Organismo sovranazionale 
riconosciuto da tutti i Paesi firmatari dello Statuto di Roma nei limiti e secondo le 
procedure colà previste. 
La IAES intende, infine, costituire un Laboratorio storico-giuridico-scientifico 
presso la Villa Herion di Venezia con lo scopo di predisporre i dati tecnici di 
carattere storico, scientifico e giuridico  che potranno essere di supporto alla crea-
zione della Corte Penale citata e agli altri enti ed organismi interessati.
Le informazioni raccolte saranno a disposizione di enti pubblici internazionali e 
nazionali e di altri soggetti pubblici e privati, attraverso la sottoscrizione di una 
apposita convenzione. 

Il primo progetto IAES
IL PROGETTO CORTE PENALE INTERNAZIONALE DELL’AMBIENTE (IECC)

Il 25 ottobre 2003 e il 25 ottobre 2006, all’esito di due significative Conferenze inter-
nazionali, promosse dalla IAES, che  hanno visto la partecipazione e il contributo 
di Capi di Stato,  premi Nobel, ministri di diversi Paesi e personalità del mondo 
della Scienza e delle Istituzioni, sono stati approvati due importanti documenti 
politico-programmatici (la Carta di Venezia 2003 e la Carta di  Venezia 2006 ). 
Con il primo documento ( la Carta di Venezia 2003 ) sono stati riaffermati 
alcuni importanti principi in tema di ambiente già presenti in noti Atti internazio-
nali ( Conferenza di Stoccolma,  Agenda XXI ... ), principi come, tra gli altri,  quelli 
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Conference, Agenda XXI ... ) were reaffi  rmed. Principles like, amongst others, tho-
se relating to: compatibility between “Environment, production and work”, not to be 
considered as antithetical rights, but as representative of “values and principles; the 
need for political commitment to experiment, test and adopt solutions aimed at gua-
ranteeing respect for ecosystems and their reproductive cycles. 

With the second document (the Venice Charter 2006), the accent was on sa-
feguarding and on “how” to guarantee a sanction that might be proportional, ef-
fective and dissuasive, as frequently mentioned in community legislation. It also 
called to mind the formulation used by the European Union relating to responsi-
bilities for the environment and its legal protection, whereby “the polluter pays”. 

Starting with the very principles of protection formulated by the EU, the IAES 
pointed out how the most effi  cient protection tool at worldwide level could 
be the provision of international environmental criminal jurisdiction, 
through the defi nition of a new type of crime, i.e. intentional environmen-
tal disaster, among the crimes against humanity already included in the 
competencies of the present International Criminal Court, which will then 
pass judgement as the International Environmental Criminal Court. 

The defi nition of intentional environmental disaster as a crime against 
humanity could be brought about mainly using the review procedure pro-
vided for by the Rome Statute. 

In this context the voice of united Europe is crucial and therefore the IAES ho-
pes that a resolution proposal will soon be presented at a plenary session 
of the European Parliament, with the participation of the European Council 
and Commission, so that the European Parliament and the other Institutions 
may pronounce themselves in favour of the two projects; this resolution will 
then be sent to the UN and to all the signatory states of the Rome Statute, for 
the next Assembly of the member States. 

relativi: alla compatibilità tra “Ambiente, produzione e lavoro” da intendere 
quali diritti non antitetici ma rappresentativi di “valori e principi”; la necessità 
di impegno da parte della Politica di sperimentare, provare e adottare soluzio-
ni indirizzate a garantire il rispetto degli ecosistemi e dei loro cicli riproduttivi.

Con il secondo documento ( la Carta di Venezia 2006 ) si è posto l’accento 
sulla tutela e sul “come” garantire una sanzione che potesse presentare i caratteri, 
più volte richiamati nella legislazione comunitaria, della sua proporzionalità, ef-
fettività e dissuasività. Anche qui è stata richiamata l’elaborazione operata dalla 
Unione Europea sulla responsabilità in tema di ambiente e sulla correlata tute-
la penale, in base al   principio  del “chi inquina paga”. 

Proprio partendo dai principi di tutela elaborati in sede UE, la IAES ha sottolineato 
come lo strumento più effi  cace di tutela possa essere a livello mondiale, quello 
della previsione di una giurisdizione penale ambientale  internazionale, at-
traverso la previsione di una nuova fi gura di reato, il disastro ambientale inten-
zionale che, come crimine contro l’Umanità, potrà rientrare nella competenza 
dell’ attuale Corte Penale Internazionale che giudicherà quale Corte Penale 
Internazionale dell’Ambiente.

La qualifi cazione del disastro ambientale intenzionale quale crimine 
contro l’Umanità potrà esser realizzata principalmente attraverso la 
procedura di revisione prevista dallo Statuto di Roma.               

In questo contesto la voce dell’Europa unita è di fondamentale importanza e per-
tanto, la IAES si augura che presto sia presentata in sede di Parlamento Europeo 
e in sede Plenaria, con la partecipazione del Consiglio e della Commissione Eu-
ropea, una proposta di risoluzione, affi  nchè il Parlamento Europeo e le altre 
Istituzioni si pronuncino in favore dei due progetti; risoluzione da trasmettere poi 
all’ONU e a tutti gli Stati fi rmatari dello Statuto di Roma, per la prossima Assem-
blea degli Stati membri.

Mantua, Italy. October 7th 2008. At the event presenting the Campaign to support the IAES project “International 
Environmental Criminal Court”. Above:  Antonino Abrami, Acting President of IAES with the Nobel Peace Laureates Betty Wil-
liams and Shirin Ebadi, primary signatories of the Honor Book of Endorsements.

Left: judge Antonino Abrami with Shirin Ebadi, Iranian Nobel Peace Laureate.

Mantova. 7 ottobre 2008. Nell’ambito dell’evento di presentazione della Campagna a sostegno del progetto IAES “Corte 
Penale Internazionale dell’Ambiente”. Sopra: Antonino Abrami, presidente vicario IAES con Betty Williams e Shirin Ebadi, Premi Nobel 
per la Pace, prime fi rmatarie del Libro d’onore delle Adesioni. 

A sinistra: il giudice Antonino Abrami con Shirin Ebadi, Premio Nobel per la Pace iraniana
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The second IAES project 
A NEW EU INSTITUTION: THE “EUROPEAN ENVIRONMENTAL CRIMINAL 
COURT” 

Another fundamental aim: the institution of European criminal jurisdiction 
for crimes against the environment. 

A European Environmental Criminal Court, especially after the recent appro-
val of the community directive relating to legal protection of the environment, 
would certainly constitute a precedent and would also seriously help the advan-
cement of the broader International Environmental Criminal Court project. 

All the steps provided for by community regulations would obviously be ne-
cessary in the creation of the new EU institution, starting with intergovern-
mental conference and modification of the EU Treaty. 

In any case, the approval of the above-mentioned European Parliament Re-
solution is crucial. 

Research tool 
INTERNATIONAL LABORATORY ON ENVIRONMENTAL DISASTERS 

Another event of note at Villa Herion is the imminent constitution of a histo-
rical-juridical-scientific laboratory which, by means of the collaboration 
of the greatest international experts, will be able to process interdisciplinary 
reports, databases and studies to help solve juridical and scientific problems 
relating to the health of mankind, of planet Earth and its ecosystems. This 
further scientific effort, supported by the Veneto Region and enriched by 
collaboration with several European universities, will undoubtedly be useful 
for the European Environmental Criminal Court, for the International Environ-
mental Criminal Court, and even for the European Union (European Parliament, 
European Commission and Council). 

Il secondo progetto IAES
UNA NUOVA ISITITUZIONE UE:  LA  “CORTE PENALE EUROPEA 
DELL’AMBIENTE” 

Altro fondamentale obiettivo: l’istituzione di una giurisdizione penale europea 
competente in tema di reati contro l’ambiente.

Una Corte Penale Europea dell’Ambiente, soprattutto dopo la recente ap-
provazione della direttiva comunitaria sulla tutela penale dell’ambiente, costitui-
rebbe certamente un precedente e una seria sollecitazione anche nei confronti 
del più ampio progetto Corte Penale Internazionale dell’Ambiente.

Per creare la nuova Istituzione UE ci sarà bisogno ovviamente di tutti i passaggi 
che l’ordinamento comunitario prevede, a cominciare dalla Conferenza intergo-
vernativa e dalla modifica del Trattato UE.

Di fondamentale importanza potrà essere in ogni caso l’approvazione della cita-
ta risoluzione del Parlamento Europeo.

Strumento di ricerca
IL LABORATORIO INTERNAZIONALE SUI DISASTRI AMBIENTALI  

Va anche segnalata, l’imminente costituzione, a Villa Herion di un laborato-
rio storico-giuridico-scientifico che, attraverso la partecipazione dei migliori 
esperti internazionali, potrà elaborare schede interdisciplinari, banche dati e studi 
per la soluzione di problemi sia giuridici che scientifici riferiti alla salute dell’Uomo, 
del pianeta Terra e dei suoi ecosistemi.
Questo ulteriore sforzo scientifico, sostenuto dalla Regione Veneto e arricchi-
to dalla collaborazione con diverse università europee, potrà esser di  indubbia 
utilità, sia per la Corte Penale Europea dell’Ambiente che per la Corte Penale 
Internazionale  dell’Ambiente, che per la stessa Unione Europea (Parlamento 
Europeo, Commissione Europea e Consiglio).

Three notable Founding Members of the International Academy for Environmental Sciences.
From left to right: Marino Folin, former Rector of the IUAV of Venice, Giuseppe Arras auditor and member of the IAES Board of Directors, Pier Francesco Ghetti, Rector at the Ca’ Foscari University of Venice.

Tre insigni Membri Fondatori dell’Accademia Internazionale di Scienze Ambientali. Da sinistra a destra: Marino Folin, già Rettore dello IUAV  di Venezia, Giuseppe Arras, Revisore contabile e membro del Consiglio Direttivo 
IAES, Pier Francesco Ghetti, Rettore dell’Università Ca’Foscari di Venezia.
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The laboratory will use satellite databases and historical-juridical-
scientific texts in the process of publication, like, for example, 

• The health of planet Earth and mankind: disasters and “irresponsibili-
ty”.  The European Environmental Criminal Court and the International Environ-
mental Criminal Court projects. 

• Climate change and juridical, scientific and technological protection 
of planet Earth. 

• Cultural heritage, legislation, cross-border protection and the entry 
of Slovenia into the European Union. Comparative international historical-
regulatory profile of cultural heritage protection: Netherlands, United Kin-
gdom, France, Germany, Portugal, Spain and the United States. 

The International Laboratory on Environmental Disasters is intended 
to be a fundamental decision-making support tool for the Criminal Courts 
being constituted and, therefore, also by using and promoting the publica-
tion of the works mentioned above, it will create the most extensive databa-
se possible on the disasters that have taken place in the last 40 years and will 
collect information on the: 
- notion of disaster and identification of the requisites to allow 
 its definition as a crime against humanity 
-  type of disaster; 
-  effects on the environment, the health of mankind and of the 
 animal kingdom; 
-  permanent and non-permanent damage; 
-  direct and indirect economic and costs sustained by the planet, by 
 states in cleaning-up operations, costs sustained by those responsible; 
-  appropriateness of the sanctions applied; 
-  national and international legislative measures adopted 
 subsequent to disasters 

The laboratory data will also be processed in order to identify parameters 
for useful and necessary elements for the organization of work following en-
vironmental disasters in order to direct requests for compensation and any 
sanctions to be imposed. 

The laboratory will also offer valuable support to other organisations intere-
sted in the data collected and the methodologies applied (states, insurance 
companies, commercial entities, etc.). 

At the Venice Conference and Forum on October 2nd and 3rd, 2009, there 
will be opportunities for discussion between the lecturers of several Eu-
ropean and non-European universities and the representatives of the 
various Institutions present, to encourage the creation of scientific and 
cultural agreements aimed at promoting and publicising the IAES “IECC” 
and “EECC” projects.

Il Laboratorio utilizzerà sia banche dati satellitari che alcune opere  stori-
co-giuridico-scientifiche in via di pubblicazione, come 

• La salute del pianeta Terra e dell’uomo: disastri e “irresponsabilità”. 
I progetti Corte Penale Europea dell’Ambiente e Corte Penale Internazionale 
dell’Ambiente.

• Cambiamenti climatici e tutela giuridica, scientifica e tecnologica del 
pianeta Terra.

• Beni culturali, legislazione, tutela transfrontaliera e l’ingresso della Slo-
venia nella Unione Europea. Profilo storico-normativo internazionale compa-
rato di tutela dei beni culturali: Olanda, Regno Unito, Francia,  Germania, Porto-
gallo, Spagna e  Stati Uniti.

Il Laboratorio Internazionale sui Disastri Ambientali vuole essere uno stru-
mento fondamentale di supporto alle decisioni per le costituende Corti e, dunque,  
anche utilizzando e promuovendo la pubblicazione delle opere sopra indicate, 
esso dovrà creare una banca dati, la piu’ ampia possibile, sui disastri verificatisi 
negli ultimi 40 anni raccogliendo informazioni su: 

-   nozione di disastro e individuazione dei requisiti per poter esser 
                  qualificato come crimine contro l’umanità 
- tipo di disastro;
- riflessi sull’ambiente, salute dell’Uomo e mondo animale;
- danni permanenti e non permanenti;
- costi economici diretti e indiretti sostenuti dal Pianeta, dagli Stati per  
                  operazioni di risanamento e costi sostenuti dai responsabili; 
- congruita’ delle sanzioni applicate;
- provvedimenti normativi nazionali e internazionali adottati a 
 seguito dei disastri

La banca dati del Laboratorio verrà inoltre elaborata per l’individuazione dei pa-
rametri e degli elementi utili e necessari per l’organizzazione del lavoro successivo 
ai disastri ambientali, al fine di orientare le richieste di danni da avanzare e le 
sanzioni da comminare.

Il Laboratorio potrà inoltre rappresentare un valido supporto anche per altri Enti 
ed Organismi che fossero interessati ai dati raccolti ed alle metodologie applicate 
(Stati, Società di Assicurazione, Società Commerciali, ecc.).

In occasione della Conferenza e del Forum di Venezia  del 2 e 3 otto-
bre 2009 saranno organizzati salotti di confronto tra docenti di diverse 
università, europee ed extraeuropee, e dei rappresentanti delle diverse 
Istituzioni presenti, per favorire la nascita di accordi scientifici e cultu-
rali finalizzati alla promozione e diffusione dei  Progetti IAES  “IECC”  ed  
“EECC”. 

Judge Prof. Antonino Abrami (in front), Acting President of IAES, and Dr. 
Giuseppe Cartei (behind him), President of the Scientific Committee, are 
co-signatories of the appeal in support of the project “International En-
vironmental Criminal Court” launched by Adolfo Perez Esquivel and by the 
Dalai Lama. Next to them, the Venetian judge Felice Casson (left) and Dr. 
Pierre Raymond Abratt, member of the IAES Scientific Committee.

Il giudice Prof. Antonino Abrami (in primo piano), Presidente Vicario del-
la IAES, e il Dr. Giuseppe Cartei (alle sue spalle), Presidente del Comitato 
Scientifico, sono co-firmatari dell’appello a sostegno del progetto “Corte Pe-
nale Internazionale dell’Ambiente” lanciato da Adolfo Perez Esquivel e dal 
Dalai Lama. Vicino a loro,  il giudice veneziano Felice Casson (a sinistra) e il 
Dr. Pierre Raymond Abratt, membro del Comtato Scientifico IAES.
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Appeal to support the IAES project 
“International Environmental Criminal Court”

Appello per sostenere il progetto IAES
“Corte Penale Internazionale dell ’Ambiente

From the Nobel Peace Laureates 
Adolfo Perez Esquivel and the XIV Dalai Lama, Tenzin Gyatso 

APPEAL 
to all the Heads of State and of Government of the signatory countries of the Rome Statute 
of the International Criminal Court 

PREAMBLE 
Problems deriving from modifications of natural resources have threatened the health of 
mankind throughout history. Over the centuries the relationship between individuals and 
nature has been one of mutual aggression and nature’s reaction, in response to man’s inten-
tional aggression, has resulted in environmental pollution. 

The International Environmental Criminal Court project, proposed by the Interna-
tional Academy of Environmental Sciences in Venice, pursues a high political goal 
and promotes natural and cultural resources as the primary and intangible heritage 
of mankind. The principles described by the Academy in the Venice Charter 2006 
(www.iaes.info) represent key aspects for an effective preservation of the environ-
ment. We place our trust in Man’s reasoning powers and not in Man’s brute force 
against nature. 

WE DECLARE THAT 
• We are all responsible: educators, politicians, social organisations, trade unions, 
churches, for saving and protecting our Mother Earth and we proclaim that “Another 
world is possible” 
• The future should not have to witness tragedies on our Mother Earth such as Bho-
pal or Chernobyl or the destruction of ecosystems, as has occurred in too many ma-
rine disasters often caused by unseaworthy oil-tankers 
• Those who have intentionally caused an environmental disaster shall be 
judged by the International Environmental Criminal Court in order to ensure 
protection of the environment through effective, proportional and dissuasive 
sanctions. 

WE INVITE 
all Heads of State and of Government of the signatory countries of the Rome Statute of 
the International Criminal Court: 
- to promote initiatives to support the principles of the Venice Charter 2006 
- to propose amendments to the United Nations for the revision of the Statute of the Inter-
national Criminal Court so that intentional environmental disaster may be recognised 
as a crime against humanity 
- to support the establishment in Venice of the International Environmental Criminal Court 

WE INVITE 
all relevant institutions to promote any initiative to support the IAES project 

WE INVITE 
all citizens of our Mother Earth to contribute positively to the achievement of this project 
aiming at defending the environment, so it may be considered the Common Heritage of 
Mankind. 

August 30th 2007 

Dai Premi Nobel per la Pace
Adolfo Perez Esquivel e Tenzin Gyatso, XIV Dalai Lama

APPELLO
ai Capi di Stato e di Governo dei Paesi che hanno sottoscritto lo Statuto di Roma della Corte 
Penale Internazionale

PREMESSA
I problemi che derivano dall’alterazione delle risorse naturali hanno costituito un pericolo 
per la salute dell’uomo nel corso della storia. Durante i secoli il rapporto tra l’individuo e la 
natura è stato di reciproca aggressione e la reazione della natura, in risposta all’aggressione 
intenzionale dell’uomo, ha avuto come conseguenza l’inquinamento dell’ambiente.

Il progetto della corte Penale Internazionale dell’Ambiente,  proposta dall’Accade-
mia Internazionale di Scienze Ambientali di Venezia, persegue un alto scopo politi-
co e valorizza le risorse naturali e culturali come primario ed intangibile patrimonio 
dell’Umanità. I principi elaborati dall’Accademia e riportati nella Carta di Venezia 
2006 (www.iaes.info) costituiscono aspetti fondamentali per realizzare un’effettiva 
tutela dell’Ambiente. La fiducia deve essere infatti riposta nella forza della ragione 
dell’Uomo e non nella sua forza bruta contro la natura.

DICHIARIAMO CHE
• Tutti siamo responsabili: insegnanti, politici, organizzazioni sociali, sindacati, 
chiese, nel salvare, proteggere la nostra madre terra e proclamare che “un altro 
mondo è possibile”. 
• Il futuro non dovrà più “vivere”  tragedie della nostra madre terra come Bhopal 
o Chernobyl oppure distruzioni di ecosistemi, come è avvenuto nei tanti , troppi, 
disastri spesso causati dalla illegale circolazione di petroliere.
• Ogni soggetto che abbia intenzionalmente causato un disastro ambientale, do-
vrà essere giudicato da una Corte Penale Internazionale dell’Ambiente che potrà 
garantire una reale tutela dell’ambiente con sanzioni effettive, proporzionate e 
dissuasive.

INVITIAMO
tutti i Capi di Stato e di Governo dei Paesi che hanno sottoscritto lo Statuto di Roma della 
Corte Penale Internazionale a:
- promuovere iniziative di sostegno ai principi della Carta di Venezia 2006
- presentare emendamenti alle Nazioni Unite per la revisione dello Statuto della Corte 
Penale Internazionale al fine di riconoscere il disastro ambientale intenzionale come 
crimine contro l’umanità
- sostenere l’istituzione a Venezia della Corte Penale internazionale dell’Ambiente

INVITIAMO
tutte le Istituzioni competenti a promuovere ogni iniziativa per sostenere  il progetto IAES 

INVITIAMO
tutti i cittadini della nostra Madre Terra a dare ogni positivo contributo per la realizzazione 
di questo grande progetto di difesa dell’Ambiente in modo che esso possa venir considerato 
Patrimonio comune dell’Umanità.

      30 agosto 2007

Signed by / Firmato da

Adolfo Perez Esquivel, Nobel Peace Laureate - Premio Nobel per la Pace 
(Buenos Aires - Argentina); The XIV Dalai Lama, Tenzin Gyatso, Nobel Peace 
Laureate - Premio Nobel per la Pace (Dharamsala - India); Antonino Abrami, 
Acting President IAES - Presidente Vicario IAES (Venezia - Italia); Giuseppe 
Cartei, President of the IAES Scientific Committee - Presidente del Comitato 
Scientifico IAES (Venezia - Italia)
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PRESIDENT  -  PRESIDENTE
Adolfo Perez Esquivel ( Argentina )
Nobel Peace Prize Laureate, Founding member - Premio Nobel per la Pace, Socio fondatore

ACTING PRESIDENT - PRESIDENTE VICARIO
Antonino Abrami (Italia)
Venice Court of Appeal Judge, former holder of the European “ Jean Monnet” Chair University of 
Urbino,   author of “ Storia, scienza e diritto comunitario dell’ambiente” Cedam. Founding member
Magistrato, già titolare di Cattedra europea Jean Monnet (Diritto Comunitario dell’ambiente). 
Autore del libro “Storia, scienza e diritto comunitario  dell’ ambiente” Ed. Cedam. Socio fondatore

VICE PRESIDENT - VICE PRESIDENTE
Giuseppe Cartei (Italia)
Oncologist, former lecturer at the University of Udine and Padova, former director of Medical 
Oncology IOV-IRCCS, Padova and CRO - IRCCS, Aviano (PAdova, Italia). Founding member
Oncologo, già docente universitario ( università di Udine e Padova ); già direttore di Oncologia Medica 
- IOV-IRCCS Padova e CRO-IRCCS, Aviano (Padova, Italia). Socio fondatore

VICE PRESIDENT - VICE PRESIDENTE
Marcelo Enrique Conti ( Argentina )
Biologist, Professor of Eco-toxology, La Sapienza University , Rome, Lecturer on the 
Assessment of Environmental Impact and Industrial Toxicology, Founding member
Biologo, docente di Ecotossicologia - Università La Sapienza di Roma; docente di Valutazione di Impat-
to Ambientale e Tossicologia Industriale. Socio fondatore

GENERAL DIRECTOR - DIRETTORE GENERALE
Eugenio Vassallo (Italia)
Emeritus President of the Venetian Lawyers Association. Founding member
Presidente Emerito della Camera Penale di Venezia. Socio fondatore

TREASURER - TESORIERE 
Silvia Bernardin (Italia)
Chartered Accountant, Official Auditor 
Dottore commercialista e Revisore ufficiale dei conti

Giuseppe Arras (Italia)
Auditor, Founding member - Revisore Contabile, Socio fondatore

SECRETARY GENERAL - SEGRETARIO GENERALE
Markus Feichter  (Italia)
Anthroposophic Sciences and Communications Coordinator, EUROB Acting President, founding 
member and Director General, expert in Eco/Bio-dynamics, freelance journalist and photo-
grapher, marketing consultant 
Coordinatore delle Scienze della Comunicazione Antroposofica, Presidente EUROB, esperto in 
Eco/Bio-dinamica, fotografo, giornalista free-lance, consulente marketing

Salvatore Bellomia (Italia)
Judge, full professor at the Faculty of Economics of the University of Tor Vergata
Founding member
Magistrato, professore ordinario Facoltà di Economia, Università di Roma Tor Vergata. 
Socio fondatore

Michele Malindretos (Greece)
Architect, Town planner, Highway Engineer, Associated Professor in Architectural Technology and 
Architectural Design, School of Architecture Aristotle University of  Thessaloniki. Founding member 
Architetto, Urbanista, Ingegnere stradale, Professore Associato di Tecnologie dell’Architettura e Design 
Architettonico alla Scuola di Architettura dell’Università Aristotele di Salonicco. Socio fondatore

Giuseppe Zupo (Italia)
Lawyer and renowned researcher. Founding member 
Avvocato e studioso di chiara fama. Socio fondatore

Vasile Cristea (Romania)
Vice-Chancellor of the University of Cluj – Napoca (Romania), Professor of Plant Biology. 
Founding member 
Prorettore Universita’ di Cluj-Napoca (Romania), Professore di Biologia Vegetale, Socio fondatore

Riccardo Fuzio (Italia)
Judge, Professor at the University of Urbino. Founding member 
Magistrato, docente Universita’ di Urbino. Socio fondatore

Flaminia Gallo (Italia)
Human Rights Unit, European Commission. Founding member 
Commissione Europea, Socio fondatore

Giovanni Fratto (Italia)
Full Professor at Sapienza University, Rome. Founding member 
Professore Ordinario Universita’ La Sapienza – Roma, Socio fondatore

Pier Francesco Ghetti (Italia)
Rector at the Cà Foscari University of Venezia. Founding member 
Rettore Università Cà Foscari, Socio fondatore

Marino Folin (Italia)
Former Chancellor of the University Institute for Architecture of Venezia, Founding member 
Gia’ Rettore Istituto Universitario di Architettura di Venezia. Socio fondatore

Giorgio Palu’ (Italia)
Vice-Chancellor of the University of Padua, Virology and microbiology. Founding member 
Prorettore Universita’ di Padova, Virologia e microbiologia. Socio fondatore

Marina Dacha’ (Italia)
Professor of Biochemistry at the University of Urbino, Founding member 
Professore ordinario di Biochimica, Università di Urbino. Socio fondatore

Otmaro Enrique Roses (Argentina)
Professor of Biochemistry and Toxicology at the University of Buenos Aires (Argentina). 
Founding member
Professore di Tossicologia e Biochimica all’ Università di Buenos Aires. Socio fondatore

Scientific Committee - Comitato Scientifico
PRESIDENT - PRESIDENTE
Giuseppe Cartei ( Padova, Italia )
Oncologist, former lecturer at the University of Udine and Padova, former director of Medical 
Oncology IOV-IRCCS, Padova and CRO - IRCCS, Aviano ( Padova, Italia )
Oncologo, già docente universitario ( università di Udine e Padova ); già direttore di Oncologia Medica 
IOV-IRCCS Padova e CRO-IRCCS, Aviano (Padova, Italia)

VICE-PRESIDENT - VICE PRESIDENTE
Marcelo Enrique Conti ( Buenos Aires, Argentina )
Biologist, Professor of Eco-toxology, La Sapienza University , Rome, Lecturer on the 
Assessment of Environmental Impact and Industrial Toxicology, Founding member
Biologo, docente di Ecotossicologia - Università La Sapienza di Roma; docente di Valutazione 
di Impatto Ambientale e Tossicologia Industriale. Socio fondatore

COORDINATOR - COORDINATORE
Antonino Abrami ( Venezia, Italia )
Venice Court of Appeal Judge, former holder of the European ‘Jean Monnet’ Chair University of 
Urbino - Italy, author of “Storia, scienza e diritto comunitario dell’ambiente” Cedam 
Già titolare di Cattedra europea Jean Monnet in Diritto Comunitario dell’ambiente (Università di Urbino) 
Autore dell’opera “Storia, scienza e diritto comunitario dell’ambiente” Ed. Cedam 

MEMBERS - MEMBRI

Raymond Pierre Abratt ( South Africa )
Oncologist, Department of Radiation Oncology, Groote Schuur Hospital
Oncologo, Groote Schuur Hospital

Salvatore Bellomia ( Roma , Italia )
Professor at the Faculty of Economics of the University of Tor Vergata (Roma)
Professore Universitario, Ordinario di Diritto Costituzionale presso la facoltà di Economia
dell’Università di Tor Vergata (Roma)

Beatrice Bortolozzo ( Venezia, Italia )
Expert in Marketing and Management of international projects, specialised in environmental 
communications
Esperta in marketing e management di progetti internazionali, specializzata in comunicazioni 
ambientali

Francesco Botrè  ( Roma, Italia )
Chemist, Scientific Director of the Anti-doping laboratory of Roma
Chimico, Direttore Scientifico del Laboratorio Anti-doping  di Roma

Philippe Bourdeau ( Bruxelles, Belgium )
Professor, Université libre de Bruxelles (Environmental Sciences)
Esperto in valutazione del ciclo di vita ed ecologia industriale

Leo Breedveld ( Nijmegen, Holland )
Expert in Life Cycle Assessment and Industrial Ecology
Esperto in valutazione del ciclo di vita ed ecologia industriale

Fabio Carrera ( Venezia, Italia )
Ph.D. in Urban Information Systems and Planning at the Massachusetts Institute of Technology.  
Prof. at the Interdisciplinary and Global Studies Division at the Worcester Polytechnic Institute, 
Massachusetts
Ph.D. in Sistemi Informativi Urbani e Pianificazione presso il Massachusetts Institute of Technology.  
Docente nella Divisione di Studi Globali ed Interdisciplinari del Worcester Polytechnic Institute, Massa-
chusetts

Francesco Cartei ( Venezia, Italia )
Director and Chief of the Radiation Oncology unit, Radiation injury and Radiobiology,
Ospedale S.Anna, University Hospital of Ferrara, Italia
Direttore  U.O. di Radioterapia oncologia, Radiopatologia e Radiobiologia
Ospedale S.Anna, Università di Ferrara

Directive Council 
Consiglio Direttivo

Founding Members
Soci Fondatori
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Felice Casson ( Venezia, Italia )
Advisor to the Parliamentary Commission on accidental deaths. 
Member of Venice City Council
Consigliere della Commissione Parlamentare sulle morti accidentali
Membro del Consiglio Comunale di Venezia

Gianluigi Ceruti ( Rovigo, Italia )
Lawyer, lecturer at the University of Camerino
Avvocato, docente universitario (Università di Camerino) 

Renata Codello ( Venezia, Italia )
Architect, Head of the Monuments and Fine Arts Office of Venice and its Lagoon 
Architetto, Sovrintendente ai beni architettonici e paesaggistici di Venezia e Laguna

Lilian Corra ( Argentina )
UNEP “Global 500” laureate for Environmental Achievement, 
President of the International Society of Doctors for the Environment – ISDE 
Titolare di Riconoscimento Onorifico ONU-UNEP   “GLOBAL 500”, per promozione attivita’ in campo 
ambientale; Presidente della Associazione Internazionale dei Medici per l’Ambiente – ISDE

Marina Dachà ( Pescara, Italia )
Professor of biochemistry at the University of Urbino
Docente di Chimica Biologica - Facoltà di Medicina dell’ Università di Urbino

Giovanni Damiani ( Pescara, Italia )
Biologist
Biologo

Gioia Di Cristofaro Longo ( Roma, Italia )
Professor of cultural, intercultural and economical Anthropology, La Sapienza University of Roma 
Professore Ordinario di Antropologia culturale, inter-culturale ed economica, Università La Sapienza di 
Roma

Sasa Dobricic ( Slovenje )
Course Director, Economics and Conservation Techniques of Architectural 
and Environmental Heritage 
Responsabile del corso di Economia e Tecniche di Conservazione Architettoniche e Ambientali

Domingo Docampo ( Vigo, Spain )
Rector of the University of Vigo
Rettore Università di Vigo

Adolfo Perez Esquivel ( Buenos Aires, Argentina )
Nobel Peace Prize Laureate
Premio Nobel per la Pace

Lara Fabiano ( Toronto, Canada )
Translator and Interpreter
Traduttrice ed Interprete

Fabio Fior ( Venezia, Italia )
Professor at the Faculty of Engineering -Department of Environmental Engineering, 
University of Padova. Director of the Department for the Protection of the Environment– Veneto Region 
Docente universitario presso la Facoltà d’Ingegneria – Dipartimento Ingegneria Ambientale 
Università di Padova, Dirigente della Direzione Tutela Ambiente della Regione Veneto 

Horst Fisher ( Bochum, Germany )
EIUC/RUHR Bochum University, Institute for International Law of Peace and Armed Conflict. 
President of the European Interuniversity Center for Human Rights and Democratization (EIUC)
Professore all’ Istituto di Diritto internazionale sulla pace e il conflitto armato - Ruhr - Università di 
Bochum. Presidente del Centro Interuniversitario per i diritti umani e democratizzazione (EIUC)

Marino Folin ( Venezia, Italia )
Former Chancellor of the University Institute for Architecture of Venice - Italy
Gia’ Rettore dell’Istituto di Architettura, Università di Venezia

Giovanni Fratto ( Roma, Italia )
Professor of Dentistry, La Sapienza University of Rome 
Professore Ordinario di odontoiatria, Università La Sapienza di Roma

Riccardo Fuzio ( Roma, Italia )
Deputy Prosecutor, lecturer in Public and Constitutional Law at the University of Urbino
Sostituto Procuratore Generale e docente universitario in Diritto Pubblico e Costituzionale
all’Università di Urbino

Flaminia Gallo ( Roma, Italia )
European Commission, Bruxelles
Commissione Europea, Bruxelles 

Paul Garlick ( United Kingdom  )
Barrister specialising in International Criminal Law and Business Impact, Appointed Judge 
in BiH War Crimes Court, Sarajevo 
Avvocato, specializzato in Diritto Penale internazionale e Business impact,
Giudice del Tribunale per i crimini di guerra in Bosnia Erzegovina, Sarajevo

Pier Francesco Ghetti ( Venezia, Italia )
Chancellor of the Cà Foscari University of Venezia
Rettore Università Cà Foscari di Venezia

Anand Kamavisdar  ((Raipur, India)
Ph. D. in Analitical chemistry, Research Officer at National Institute of Miners’ Health, Wadi, Nagpur, 
India
Dottore in chimica analitica,  Direttore ricerche all’Istituo Nazionale per la salute dei minatori, Wadi, 
Nagpur, India 

Jean Klastersky ( Bruxelles, Belgium )
Head of Jules Bordet Institute Department of Medicine  
Capo del Dipartimento di Medicina dell’Istituto Jules Bordet

Martin Iglesias ( Spain and Italia )
Journalist, president of the Latin American information observatory selvas.org
Giornalista, presidente dell’osservatorio latino-americano selvas.org

Alberto Largo ( Venezia, Italia )
Web planning and design expert
Esperto in progettazione e web design

Antonio Lopez ( Firenze, Italia )
“Airone” Journalist, essayist, winner of Pastore prize
Giornalista di Airone, saggista, Premio Pastore

Michele Malindretos ( Greece )
Architect, Town planner, Highway Engineer, Associated Professor in Architectural Technology and 
Architectural Design, School of Architecture Aristotle University of  Thessaloniki
Architetto, Urbanista, Ingegnere stradale, Professore Associato di Tecnologie dell’Architettura e Design 
Architettonico alla Scuola di Architettura dell’Università Aristotele di Salonicco

Massimiliano Marangon ( Schio, Italia )
Lecturer of Cultural Anthropology, La Sapienza University, Roma, and Executive of Schio Municipality
Docente di Antropologia Culturale, Università La Sapienza di Roma, e Dirigente del Comune di Schio

Umberto Mariani ( Venezia, Italia )
Judge, Venice Court of Appeal 
Giudice Corte di Appello di Venezia

Angiolo Marroni ( Italia )
Lawyer, reporter
Avvocato, giornalista

Maddalena Mazzoleni ( Padova, Italia )
Professor of Environmental Law and Cultural Heritage, University of Nova Gorica 
Docente di Diritto dell’ambiente e dei Beni culturali, Università di Nuova Gorica

Franko Mladen ( Slovenje )
Director of School of Environmental Sciences, University of Nova Gorica
Preside della Scuola di Scienze ambientali dell’Università di Nova Gorica

Andrea Molino  (Zurich, Switzerland )
Composer and conductor, Music Curator at the Fondazione Claudio Buziol in Venice.
Compositore e direttore d’orchestra, Curatore Musicale alla Fondazione Claudio Buziol di Venezia.

Riccardo Palma Rambaud ( Venezia, Italia )
 Architect, lecturer in ICT, advisor to Venezia Lawyers Association
Architetto, docente di informatica, consulente dell’Ordine degli avvocati di Venezia

Graziella Palmieri ( Venezia, Italia )
Lawyer, ecology and environmental education activist, IAES representative for legislation and 
documentation on Environmental Law
Avvocato, attivista nella formazione ecologica ed ambientale, rappresentante IAES per la legislazione e 
documentazione su leggi ambientali.

Giorgio Palù ( Padov, Italia )
Vice-Chancellor of the University of Padua, virology and microbiology
Pro rettore Universita’ di Padova, virologo e microbiologo

Franco Pedrotti ( Camerino, Italia )
Professor of Conservation of Nature and Natural Resources, University of Camerino
Professore Ordinario di Conservazione della Natura e delle risorse naturali
Università di Camerino

Riccardo Rabagliati ( Venezia, Italia )
Physicist, technological teaching 
Fisico, insegnamento tecnologico

Oscar Ravera ( Novara, Italia )
Professor of echology - CNR (Pallanza, Italia)
Professore Ordinario di Ecologia-CNR (Pallanza, Italia)

Otmaro Enrique Roses ( Buenos Aires, Argentina )
Professor of Biochemistry and Toxicology at the University of Buenos Aires (Argentina). 
Professore di Tossicologia e Biochimica all’ Università di Buenos Aires

Roberta Segato ( Padova, Italia )
Lawyer and IAES lecturer in environmental law
Avvocato e docente IAES in diritto ambientale

Enzo Siviero ( Venezia, Italia )
Professor of Construction Techniques at the IUAV Venice
Professore Ordinario di Tecnica delle Costruzioni  IUAV  Venezia

Kathy Smith ( Bruxelles, Belgium )
Reporter for “European Journal” ( German television ) and BBC
Giornalista di “European Journal” (ielevisione tedesca) e BBC

Alexander Tenenbaum ( Roma, Italia )
Professor of Physics, La Sapienza University of Roma
Professore di Fisica teorica -Università La Sapienza, Roma 

Rudigher Trott Klaus ( London, U.K.)
Professor - School of Medicine and Dentistry, University of London
Professore in medicina e odontoiatria, Università di Londra

Mabel B. Tudino ( Buenos Aires, Argentina )
Associate Professor of Inorganic, Analytical and Physical Chemistry and Independent Researcher 
from the National Council of Science and Technology at INQUIMAE (University of Buenos Aires)
Professore Associato di Chimica Inorganica, Analitica e Fisica, e ricercatore indipendente del Consiglio 
Nazionale di Sicurezza e Tecnologia dell’ INQUIMAE (Università di Buenos Aires) 

Eugenio Vassallo ( Venezia, Italia )
Lawyer, Emeritus President of the Camera Penale Veneziana
Avvocato, Presidente Emerito Camera Penale Veneziana 

Giuseppe Zupo ( Rome, Italia )
Lawyer, essayist 
Avvocato, saggista
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Main activities
ONGOING ACTIVITIES

Venice – Sant’Elena and Villa Herion,  3rd October 2009
WORLD FORUM OF HEADS OF STATE, OF GOVERNMENT, NOBEL LAUREATES AND REPRESENTATIVES OF INTERNATIONAL INSTITUTIONS  TO SUPPORT THE IAES PROJECTS  

“International Environmental Criminal Court” and “European Environmental Criminal Court”

Venice – Sant’Elena,  2nd October 2009
International Conference ” THE CHANGING HEALTH OF OUR PLANET AND SPECIES. ENVIRONMENTAL DISASTERS: IRRESPONSIBILITY AND PRESERVATION”

Mantua- Teatro Bibiena, 7th October 2008
At the event “Scepi’s Man of Peace 2008”

BETTY WILLIAMS AND SHIRIN EBADI, NOBEL PEACE LAUREATES, WITH CLAUDIO BAGLIONI, MAN OF PEACE 2008, INAUGURATE THE CAMPAIGN TO COLLECT SIGNATURES IN 
SUPPORT OF THE IAES PROJECT “INTERNATIONAL ENVIRONMENTAL CRIMINAL COURT”

Venice – S. Elena,  26th September 2008
“ENVIRONMENT AND HUMAN RIGHTS” SPEECH BY THE NOBEL PEACE LAUREATE, DR. SHIRIN EBADI  

and her support for the IAES project  “International Environmental Criminal Court”

PAST ACTIVITIES

Venice – Ca’ Farsetti, 25th October 2007
At the  event “Scepi’s Man of Peace 2007”

MASSIMO CACCIARI, MAYOR OF VENICE NOMINATED “MAN OF PEACE 2007”
for his commitment in defence of the environment and for his support of the “International Environmental Criminal Court” project

Venice 19th May 2007
CLIMATE CHANGE IN THE 21st CENTURY FUTURE PROSPECTS OF THE HEALTH OF OUR PLANET AND MANKIND

Venice 23rd - 24th November 2006
AN INTERNATIONAL ENVIRONMENTAL CRIMINAL COURT TO PROTECT ECOSYSTEMS, HUMAN AND ENVIRONMENTAL HEALTH

Venice – Palazzo Ducale, 16th February 2006
CONSERVATION AND VALORISATION OF UNESCO WORLD HERITAGE  CITIES PERSPECTIVES AND PROPOSALS

Venice - S. Elena, 22nd September 2005
AFRICA AND EUROPE COMPARE CASES HUMAN HEALTH AND ENVIRONMENT: ASBESTOS STILL AN UNRESOLVED PROBLEM

Venice, 26th - 27th May 2005
International Conference

MOON BASE , A CHALLENGE FOR HUMANITY

Venice - Parco Tecnologico Vega, 20th September 2004
CULTURAL HERITAGE, LEGISLATION, CROSS-BORDER PROTECTION AND ENTRY OF SLOVENIA INTO THE EU

Venice - Palazzo Ducale, 23rd - 24th - 25th October 2003
Under patronage of the Presidency of the Italian Republic

First Conference by the International Academy of Environmental Sciences 
INTERNATIONAL PROTECTION OF ECOSYSTEMS

IAES international conference posters

Manifesti di conferenze internazionali IAES
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“Climate change in the 21st century” international conference organized by IAES. 
From the left:  Judge Antonino Abrami, IAES acting President, Hon. Gerardo Bianco, Italian parliamentarian, Hon. Michl Ebner, 
European parliamentarian and Engelbert Ruoss, Director of Unesco offi  ce in Venice.

“Cambiamenti climatici nel XXI secolo”, conferenza internazionale organizzata dalla IAES.
Da sinistra: il giudice Antonino Abrami, presidente vicario IAES, On. Gerardo Bianco, On. Michl Ebner, parlamentare europeo
ed Engelbert Ruoss, direttore dell’uffi  cio UNESCO a Venezia.

ATTIVITÀ IN CORSO

Venezia – Sant’Elena e Villa Herion,  3 ottobre 2009
FORUM MONDIALE DI CAPI DI STATO E DI GOVERNO, PREMI NOBEL E ISTITUZIONI INTERNAZIONALI PER L’ADESIONE AI PROGETTI IAES

“Corte Penale Internazionale dell’Ambiente ” e  “Corte Penale Europea dell’Ambiente“ 

Venezia – Sant’Elena,  2 ottobre 2009
Conferenza Internazionale “LA SALUTE DEL PIANETA TERRA E DELL’UOMO. DISASTRI  AMBIENTALI :  IRRESPONSABILITA’  E  TUTELA”

Mantova- Teatro Bibiena, 7 ottobre 2008
Nell’ambito dell’evento “Scepi’s Man of Peace 2008” BETTY WILLIAMS E SHIRIN EBADI PREMI NOBEL PER LA PACE CON CLAUDIO BAGLIONI, 

UOMO DELLA PACE 2008, APRONO LA CAMPAGNA DI RACCOLTA FIRME  A SOSTEGNO DEI PROGETTI IAES
“Corte Penale Internazionale dell’Ambiente ” e  “Corte Penale Europea dell’Ambiente“

Venezia – S. Elena,  26 settembre 2008
“AMBIENTE E DIRITTI UMANI” CONFERENZA DEL PREMIO NOBEL PER LA PACE, SHIRIN EBADI 

e sua adesione al progetto IAES  “Corte Penale Internazionale dell’Ambiente”

ATTIVITÀ REALIZZATE

Venezia – Ca’ Farsetti, 25 ottobre 2007
Nell’ambito dell’evento “Scepi’s Man of Peace 2007” MASSIMO CACCIARI, SINDACO DI VENEZIA NOMINATO UOMO DELLA PACE 2007

per il suo impegno a difesa dell’ambiente e per il sostegno dato al progetto “Corte Penale Internazionale dell’Ambiente”

Venezia 19 maggio 2007
CAMBIAMENTI CLIMATICI NEL XXI SECOLO. QUALE FUTURO PER LA SALUTE DEL PIANETA TERRA E DELL’UOMO

Venezia 23 - 24 novembre 2006
UNA CORTE PENALE INTERNAZIONALE DELL’AMBIENTE PER LA PROTEZIONE DELLA SALUTE DELL’UOMO, DEL PIANETA TERRA E DEI SUOI E COSISTEMI

Venezia – Palazzo Ducale, 6 febbraio 2006
CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE CITTÀ D’ARTE PROTETTE DALL’UNESCO: PROSPETTIVE E PROPOSTE A CONFRONTO

Venezia - S. Elena, 22 settembre 2005
AFRICA ED EUROPA A CONFRONTO. SALUTE  E AMBIENTE: L’AMIANTO NON È UN PROBLEMA CHIUSO

Venezia, 26 - 27 maggio 2005
Conferenza Internazionale

BASE LUNARE, UNA SCELTA PER L’UMANITÀ

Venezia - Parco Tecnologico Vega, 20 settembre 2004
BENI CULTURALI, LEGISLAZIONE, TUTELA TRANSFRONTALIERA E INGRESSO DELLA SLOVENIA NELL’ UNIONE EUROPEA

Venezia  - Palazzo Ducale, 23 - 24 - 25 ottobre 2003
Sotto l’Alto Patronato della Presidenza della Repubblica

1° Conferenza dell’ Accademia Internazionale di Scienze Ambientali 
PROTEZIONE INTERNAZIONALE DEGLI ECOSISTEMI

Attività principali

Mantua, Italy. October 7th  2008. At the event presenting the Campaign to support the IAES project “International Envi-
ronmental Criminal Court”. 
From left to right: Cristiano Grandi, President of Action&Passion for peace, Francesca Gardiner, interpreter, Antonino Abrami, Acting 
President of IAES, Betty Williams, Nobel Peace Laureate, Ella Mohammadi, interpreter, and Shirin Ebadi, Nobel Peace Laureate.

Mantova. 7 ottobre 2008. Nell’ambito dell’evento di presentazione della Campagna a sostegno del progetto IAES “Corte Penale 
Internazionale dell’Ambiente”. 
Da sinistra a destra: Cristiano Grandi, presidente di Action&Passion for peace, Francesca Gardiner, interprete, Antonino Abrami, presi-
dente vicario IAES, Betty Williams, Premio Nobel per la Pace, Ella Mohammadi, interprete, e Shirin Ebadi, Premio Nobel per la Pace.



12

PER FAR SEGUIRE ALLE PAROLE I FATTI

Why Action & Passion for peace supports the IAES projects / Perché Action & Passion for peace sostiene i progetti IAES

TO FOLLOW UP WORDS AND DISCUSSIONS
WITH CONCRETE  AND EFFICACIOUS ACTS

Action & Passion for peace è un’associazione non-profit fondata e presieduta da 
Cristiano Grandi, già Segretario Generale della Fondazione Gorbaciov Italia per 10 anni e co-
fondatore, nonchè coordinatore dei Summit Mondiali dei Nobel per la Pace dal 1998 al 2006. 
L’associazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale e ha per oggetto primario 
il sostenere, sia a livello nazionale che internazionale, l’attività e gli obiettivi dei Premi 
Nobel per la Pace

Sulla base dell’esperienza maturata con l’ organizzazione dei primi 6 Summit Mondiali di Roma 
(1999, 2000, 2002, 2003, 2004 e 2005), del Summit dei Nobel per la Pace di Gwangju (Corea 
del Sud, giugno 2006), dei Dialoghi della Terra di Brisbane (Australia, luglio 2006)  e del Sum-
mit delle Madri della Terra (Piacenza, settembre 2006) Cristiano Grandi intende proseguire, 
attraverso Action & Passion for peace l’opera svolta nell’ultimo decennio con maggiore libertà 
e indipendenza e un maggiore tasso di concretezza.
  
Il limite della maggior parte dei Summit e dei Forum internazionali sulla pace, sui diritti umani 
e dell’ ambiente è infatti quello di limitarsi spesso a una enunciazione di problemi da risolvere 
e ad appassionate dichiarazioni di principi e di buone intenzioni, senza far seguire ad esse ade-
guate azioni concrete. Action & Passion for peace si propone invece di coniugare passione e 
azione, cercando di far seguire alle parole e ai dibattiti atti concreti ed efficaci. 

Per questo il progetto dell’ Accademia Internazionale di Scienze Ambientali (IAES) di Vene-
zia, presieduta dal Nobel per la Pace Adolfo Perez Esquivel, per l’istituzione della Corte Penale 
Internazionale dell’Ambiente e della Corte Penale Europea dell’Ambiente ha avuto subito 
l’appoggio incondizionato e la piena collaborazione di Action&Passion for peace. 

Si tratta infatti di un tipico esempio di iniziativa “ad elevato tasso di concretezza e di effica-
cia”, in quanto non solo affronta  temi (inquinamento e difesa dai disastri ambientali) essenzia-
li per la salute  e la sopravvivenza stessa del Pianeta e dell’uomo, ma perché propone strumenti 
legislativi e giuridici per un’effettiva tutela dell’ambiente. Strumenti che, se applicati, avran-
no nel giro di breve tempo conseguenze positive, visibili e concrete, per tutto il genere umano.   

Certo, il lungo e laborioso cammino percorso per arrivare all’istituzione della Corte Penale In-
ternazionale per i crimini contro l’umanità ci insegna che non sarà facile far rientrare tra que-
sti crimini anche quelli quotidianamente perpetrati contro la natura. Diversi ostacoli saranno 
frapposti non solo dai  “predatori” dell’ambiente e da coloro che sull’altare dell’interesse e del 
profitto sono disposti a sacrificare il futuro del Pianeta, ma anche dalla, ahimè numerosa, schie-
ra degli indifferenti. D’altra parte non c’è iniziativa che si proponga di passare dalle parole ai 
fatti che trovi il proprio cammino cosparso solo di petali di rosa. 

Tuttavia il grande e crescente consenso che l’iniziativa IAES sta riscontrando nei più diversi 
ambienti e le prestigiosissime adesioni al progetto già pervenute da parte di Capi di Stato e 
di Governo, Premi Nobel e rappresentanti delle Istituzioni internazionali lasciano capire  che 
l’obiettivo è a portata di mano e che il comune impegno degli amici di nostra Madre Terra, 
alla fine sarà premiato.

Action & Passion for peace is a non-profit association founded and coordinated by 
Cristiano Grandi, formerly Secretary General of the Gorbachev Foundation for 10 years 
and co-founder, as well as coordinator of the World Summits of Nobel Peace Laureates 
from 1998 to 2006. The association pursues exclusively aims of social solidarity, and its 
primary objective is to sustain, both nationally and internationally, the activities and 
objectives of the Nobel Peace Laureates.

Using his experience of the organization of the first 6 World Summits in Rome (1999, 2000, 
2002, 2003, 2004 and 2005), of the Summit of Nobel Peace Laureates in Gwangju (South Ko-
rea, June 2006), of the Brisbane Earth Dialogues (Australia, July 2006) and of the Summit of 
Mothers of the Earth (Piacenza, September 2006), Cristiano Grandi, through Action & Pas-
sion for peace, intends to carry forward his work of the last 10 years with greater freedom and 
independence, and a higher rate of concreteness.

The majority of international summits and forums on peace and human rights are indeed 
often limited by the very fact of restricting themselves to describing problems to be sol-
ved and to passionate declarations, of principles and good intentions, without following 
them up with adequate concrete action. However, Action & Passion for peace proposes 
to combine passion with action, in the search to follow up words and discussions with 
concrete and efficacious acts. 

For this reason the project proposed by the International Academy for Environmental 
Sciences (IAES) of Venice, presided over by the Nobel Peace Laureate Adolfo Perez 
Esquivel, for the institution of the International Environmental Criminal Court and 
the European Environmental Criminal Court immediately attracted the unconditional 
support and the full collaboration of Action&Passion for peace. 

This is indeed a typical example of a “highly concrete and efficient” initiative in that it not only 
tackles subjects (pollution and protection from environmental disasters) that are essential 
to the health and even survival of planet Earth and mankind, but because it proposes 
legislative and legal instruments for the effective protection of the environment. These 
instruments, if applied, will very soon have positive, visible and concrete consequences 
for the entire human race.

The difficulties met on the long path leading to the institution of the International 
Criminal Court for crimes against humanity teach us that it will not be easy to add those 
crimes perpetrated daily against nature, too. Many obstacles will be placed in the way 
by environment “predators” and by those who are willing to sacrifice the future of both 
the planet and of the alarmingly large numbers of indifferent people on the altar of self-
interest and profit. On the other hand, no initiative that intends to progress from words to 
facts ever finds its path sprinkled with rose petals. 

However, the great and growing consensus that the IAES initiative is reaching in the most 
diverse environments and the very prestigious support that has already been given to the 
project by Heads of State, Nobel Laureates and representatives of international Institutions 
lead us to understand that the objective is within our reach and that the common 
commitment of the friends of our Mother Earth will be rewarded in the end.

Cristiano Grandi, president and founder of  “Action & Passion for peace” with some Nobel Peace Laureates (from left to right) / Cristiano Grandi, presidente e fondatore di “Action & Passion for peace”  con alcuni Premi Nobel 
per la Pace: Wangari Muta Maathai, Adolfo Perez Esquivel, Shirin Ebadi, Lilian GonÇalves (Amnesty International), Mairead Corrigan Maguire.
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